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Beatitudine Titolo 
incontro 

Obiettivo 
dell’incontro 

Attività 
introduttiva 

In profondità Viviamo così Ci proverò /ci 
proveremo a: 

A che punto siamo? 

 

“Beati i poveri in 
spirito perché di 
essi è il regno 
dei cieli” (Mt. 
5,3) 
 

SARÒ FELICE 
SE … avrò Il 
coraggio di 
condividere! 
 

Imparare a donare e 
ricevere 
commisurando le 
proprie necessità su 
quelle degli altri 
 

Videoclip “Il 
potere della 
generosità”  
 

Puoi parlarci della 
cultura del dare? 
Vera Araujo 
Loppiano  
28 maggio 2002 
 
Ho scelto Dio solo 
Parola di vita luglio 
1979 

Gen 3  
(Italia) 

Fare il fagotto. 
 
Individuare chi è 
in difficoltà e 
posso aiutare 
concretamente 
 

Sono riuscito a 
vivere 
concretamente la 
cultura del dare? 
Con chi?  
Cosa ho condiviso? 
Cosa è cambiato in 
me e intorno a me? 
 

“Beati i poveri in 
spirito perché di 
essi è il regno 
dei cieli” (Mt. 
5,3) 
 

SAREMO 
FELICI SE … 
avremo il 
coraggio di 
condividere! 
 

Suscitare la 
comunione dei beni 
materiali, spirituali e 
dei talenti, a livello 
locale e mondiale 
 

Gioco 
cooperativo 
e di problem 
solving 
“ARRAFFA” 
 

Lasciare più posto a 
Dio 
Chiara Lubich,  
Rocca di Papa 
20 giugno 1975  
 
 
Tutto in comune 
Chiara Lubich  
Rocca di Papa 
25 giugno 1968 

Gen 3  
(Equador) 
 

Realizzare in 
modo 
continuativo la 
comunione dei 
beni con gli altri 
gen3 
 
Scrivere qualche  
esperienza sulla 
cultura del dare.  
 

Abbiamo fissato 
una data per 
valutare ciò che 
possiamo mettere 
in comune?  
Siamo riusciti ad 
estendere 
l’esperienza della 
comunione dei 
beni?  

        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        



Beatitudine Titolo 
incontro 

Obiettivo 
dell’incontro 

Attività 
introduttiva 

In profondità Viviamo così Ci proverò /ci 
proveremo a: 

A che punto siamo? 

 

“Beati gli affliti, 
perché saranno 
consolati” (Mt. 
5,4) 

SARÒ FELICE 
SE … farò di 
ogni ostacolo 
una pedana di 
lancio! 

Imparare a 

riconoscere nelle 

situazioni dolorose 

della vita 

un’occasione di 

incontro con Gesù. 

Riconoscere 

la sofferenza 

Nel dolore 

possiamo trovare la 

consolazione di Dio. 

Chiara Lubich 
Rocca di papa 20 

giugno 1975 

 

Ci hai detto che il 

dolore ci porta alla 

vera felicità. Ci 

potresti spiegare 

perché è così? 

Chiara Lubich 

Ai Gen 3 1996-2002 

pag. 137-138. 

T. Serbia 
 
R.F. Nuova 
Zelanda 
 
R.H. El Salvador 

Credere che Dio 
mi ama e mi è 
ancor più vicino 
nei momenti di 
difficoltà.  
 
Essere sensibile 
e stare vicino a 
chi soffre 
attorno a me.    
 
 

Mi sono sentito 
triste? perché? 
 
Sono riuscito  
a costruire  
un rapporto  
con Gesù 
nel mio dolore? 
 
Ho notato  una 
persona che 
soffriva attorno 
me? 

“Beati gli affliti, 
perché saranno 
consolati” (Mt. 
5,4) 

SAREMO 
FELICI SE … 
faremo di ogni 
ostacolo una 
pedana di 
lancio! 

Essere sensibili alle 

difficoltà degli altri, a 

livello locale e 

globale, per essere di 

aiuto e di 

consolazione a chi 

soffre. 

 

Azione 

mirata 

Erano tempi di 
guerra… racconto 
degli inizi del 
Movimento di 
Focolari a Trento.  
Silvana Veronesi 
Pag 35-36 
 

“Saper piangere con 

gli altri” 

Esortazione 

apostolica Gaudete 

et Exsultate Papa 

Francesco  

 

S. Costa Rica 

 

M. Thailandia 

Pianificare 
un’occasione per 
consolare insieme 
le persone che 
soffrono. 
 
Vivere la 
comunione dei 
beni per poter 
portare un aiuto 
concreto a chi è in 
difficoltà. 

Abbiamo 

individuato 

occasioni per 

consolare chi 

soffre? 

Abbiamo rilanciato 

la Comunione dei 

beni?  

Abbiamo condiviso 

quest’esperienza 

con gli altri ragazzi 

nel mondo? 



Beatitudine Titolo 
incontro 

Obiettivo 
dell’incontro 

Attività 
introduttiva 

In profondità Viviamo così Ci proverò /ci 
proveremo a: 

A che punto siamo? 

 

“Beati i miti, 
perché avranno 
in eredità la 
terra!” (Mt 5,5) 

SARÒ FELICE 
SE… vincerò il 
male con il 
bene 

Imparare a 
riconoscere e a 
gestire in modo 
pacifico le situazioni 
che generano 
comportamenti 
violenti in noi e/o 
negli altri. 

Gioco di ruolo 

 
Vincere con la 
dolcezza 
Chiara Lubich 
Rocca di papa 20 
giugno 1975 
 

“Reagire con umile 
mitezza” 
Esortazione apostolica 
Gaudete et Exsultate 
Papa Francesco  

T.K. Nuova 
Zelanda 
 
M.T. USA  

Evitare di agire o 
reagire 
impulsivamente.  
 
Resistere con 
pazienza alla voglia 
di vendetta.  

  
Vivere nel 
quotidiano i 6 
punti dell’arte 
d’amare. 

In quale situazione 
sono riuscito a 
rispondere al male 
col bene? 

 
Sono riuscito a non 
arrabbiarmi subito 
nelle situazioni che di 
solito mi 
innervosiscono?  

 

“Beati i miti, 
perché avranno 
in eredità la 
terra!” (Mt 5,5) 

SAREMO 
FELICI SE… 
vinceremo il 
male con il 
bene 

Interessarsi e 
conoscere le 
situazioni di violenza 
che ci sono nel 
mondo, sia a livello 
globale (guerre, 
terrorismo) che a 
livello locale 
(bullismo, 
criminalità). 
 
Studiare quali sono 
le valide soluzioni 
alternative alla 
violenza che la città, 
lo Stato o altri 
Movimenti già 
promuovono. 
 

Insieme 
possiamo 
farcela 
(Videoclip e 
riflessione) 
 

Nel mondo ma non 
del mondo 
Chiara Lubich 
Alla comunità della 
zona di Roma. Marino 
09.04.2000 

 

A.C. Brasile 
 
T. Romania 

Cercare di 
prendere posizione 
per risolvere col 
dialogo le 
situazioni di 
violenza che 
viviamo e/o 
vediamo attorno a 
noi.  

 

Sostenere quanto 
già molti fanno per 
promuovere il 
bene e la pace.  

Sono riuscito a fare 
sentire la mia voce 
per risolvere una 
situazione di violenza 
attorno a me?  

 

Stiamo sostenendo 
l’impegno contro la 
violenza negli 
ambienti che 
frequentiamo? 

        

        

        

        



        

Beatitudine Titolo 
incontro 

Obiettivo 
dell’incontro 

Attività 
introduttiva 

In profondità Viviamo così Ci proverò /ci 
proveremo a: 

A che punto siamo? 

 

 “Beati quelli che 
hanno fame e 
sete di giustizia 
perché saranno 
saziati” (Mt5,6) 

SARÒ FELICE 
SE… amerò la 
giustizia 

Individuare 
situazioni 
quotidiane in cui 
possiamo 
sperimentare e 
garantire la giustizia 
e divenire coscienti 
della propria 
responsabilità 
 

Dalla parte del 
giusto 

Vera giustizia 
Chiara Lubich,   
Rocca di Papa 
20 giugno 1975 

M. (Costa Rica) Individuare due o 
tre azioni 
quotidiane in cui  
vivere la giustizia. 

Sono riuscito a 
tenere sotto 
controllo le azioni 
rivolte verso gli altri 
e assegnare ad 
ognuna un + o un – 
a seconda che le ho 
vissute? 

“Beati quelli che 
hanno fame e 
sete di giustizia 
perché saranno 
saziati” (Mt 5,6) 
 

SAREMO 
FELICI SE… 
ameremo la 
giustizia 
 

Divenire consapevoli 
della possibilità di 
impegnarsi, sia 
come singoli che 
come gruppo, nella 
realizzazione della 
giustizia a livello 
mondiale. 

 

Ingiustizia 
nel mondo 
 

Per ottonere il 
centuplo 
Chiara Lubich 
Castelgandolfo 
22 giugno 2000   
 
Contro la fame, 
cambiamo la vita 
Luigino Bruni,  
Castel Gandolfo 
3 febbraio 2005 

E. (Colombia) Visitare in 
azienda, dove è 
possibile, un 
imprenditore 
dell’EdC.  
 

Individuare un 
progetto TEENS 
FOR TEENS  da 
sostenere. 

Siamo riusciti a 
metterci in rete con 
altre persone che 
vivono per un 
mondo più giusto?  
 
Quali occasioni ho 
colto per conoscere 
o coinvolgere altri?    

        

        

        

        

        

        

        



        

Beatitudine Titolo 
incontro 

Obiettivo 
dell’incontro 

Attività 
introduttiva 

In profondità Viviamo così Ci proverò /ci 
proveremo a: 

A che punto siamo? 

 

“Beati i 
misericordiosi, 
perché 
troveranno 
misericordia” 
(Mt 5,7) 

SARÒ FELICE 
SE… sarò 
capace di 
perdonare! 

Crescere nella certezza 
che Dio mi ama così 
come sono ed è 
sempre pronto a 
perdonarmi e ad 
accogliermi.  
 
Imparare a perdonare 
gli altri avendo come 
misura l’Amore di Dio 
per noi.  

Scambio 
attorno alla 
parola 
“perdono”. 
 
Misericordio
so come il 
Padre 

Aprire il cuore 
Chiara Lubich 
Rocca di papa 20 
giugno 1975 
 

Perdonate e 
avvertite 
Chiara Lubich 
Ai Gen 3 1996-2002 
pag. 131-132. 
 

Spunti psicologici: 
Perdonare se stessi 

M. Nuova 
Zelanda 
 
D. Slovacchia 
I.H. Messico 

Ricordarmi di 

quanto Dio mi ama 

e mi perdona.  

 

Immedesimarmi 

con chi mi ha ferito 

per riprendere il 

rapporto. 

 

Crescere nella 

coscienza di 

quanto anche le 

mie parole o gli 

atteggiamenti 

possano ferire. 

Sono riuscito a 

perdonare oggi? 

 

 

“Beati i 
misericordiosi, 
perché 
troveranno 
misericordia” 
(Mt 5,7) 

SAREMO 
FELICI SE … 
aiuteremo gli 
altri a 
perdonare 

Cercare nelle 
situazioni della 
nostra vita 
quotidiana e nella 
società le situazioni 
dove è più 
necessaria la 
misericordia.  
 
Attivarsi 
concretamente per 
aiutare gli altri a 
perdonare e 
chiedere perdono. 

La 
misericordia 
e il perdono. 

La regola d’oro 

Chiara Lubich 

Coloriamo la Città p. 

10 

 

Spunti psicologici: 

Il perdono, saggezza 

di vita 

 

Testimoni di 

riconciliazione 

Colombia,  

Belfast, Irlanda del 

Nord.  

Armoy, Irlanda del 

Nord.  

N. S. e L. Terra 
Santa 
 
N. Croazia 

 

 

Ascoltare e cercare 

di aiutare le 

persone che hanno 

litigato. 

 

Essere strumenti di 

riconciliazione tra 

amici, parenti … 

Siamo riusciti ad 

aiutare qualcuno a 

perdonare? 



Beatitudine Titolo 
incontro 

Obiettivo 
dell’incontro 

Attività 
introduttiva 

In profondità Viviamo così Ci proverò /ci 
proveremo a: 

A che punto siamo? 

Beati i puri di 
cuore perché 
vedranno Dio 
(Mt 5,8) 
 

SARÒ FELICE 
SE… custodirò 
Dio in me e 
negli altri  
 

Renderci coscienti 
che il nostro 
rapporto con Dio è 
un bene prezioso da 
custodire.  
 
Approfondire il 
concetto di purezza 
nelle relazioni 
umane e aderire ad 
uno stile di vita che 
rispetta la dignità e 
la libertà della 
persona. 
 
 

Lavoro di 
fotografia 
digitale 
 

Godere della 
compagnia di Dio 
Chiara Lubich,   
Rocca di Papa 
20 giugno 1975 
 
Non mollare mai 
Chiara Lubich 
Città del Messico, 8 
giugno 1997  
 
Far tornare Dio di 
moda 
Chiara Lubich  
Rocca di Papa 
27 marzo 1976  

N.  (Olanda) 
P.  (Brasile) 
 

Dedicare ogni 
giorno 10’ al  mio 
rapporto con Dio. 
 
Essere attento/a  
a “vedere” Dio 
negli altri e 
trattare con 
rispetto qualsiasi 
persona che 
incontro.   
 

Ho sentito la 
vicinanza di Dio 
nella mia vita, il suo 
amore in quanto mi 
succede, la sua 
guida nelle sfide 
che incontro? 

Beati i puri di 
cuore perché 
vedranno Dio 
(Mt 5,8) 

SAREMO 
FELICI SE  … 
sapremo 
creare la 
nostra 
corrente 
 

Imparare a 
discernere ciò che 
può mettere in 
pericolo la purezza di 
cuore 
 
Rafforzare la volontà 
di fare scelte in 
accordo con i propri 
valori  
 

Gioco di 
ruolo 
 

All’attacco con 
l’amore 
Chiara Lubich 
Buenos Aires,  
12 aprile 1998  
 
Dare l’esempio con 
i fatti 
Chiara Lubich 
Napoli,  
3 maggio 1996 

O. (Germania) 
M. (Brasile) 
 

Far riscoprire 
l’andare 
controcorrente 
anche ad altri 
ragazzi e giovani 

Ho avuto delle 
occasione per agire 
secondo le mie 
convinzioni anche 
quando il gruppo 
dei miei amici la 
pensava 
diversamente?  

        
        
        
        
        
        
        
        



        

Beatitudine Titolo 
incontro 

Obiettivo 
dell’incontro 

Attività 
introduttiva 

In profondità Viviamo così Ci proverò /ci 
proveremo a: 

A che punto siamo? 

 

"Beati gli 
operatori di 
pace, perché 
saranno 
chiamati figli di 
Dio" (Mt 5,9) 
 

SARÒ FELICE 
SE… imparerò 
a costruire la 
pace 
 

Riconoscere le 
situazioni quotidiane 
in cui poter costruire 
la pace come singoli, 
mettendosi in gioco 
di conseguenza. 
 

Le sette 
parole della 
pace 
 

Mettere in motto la 
carità  
Chiara Lubich  
Rocca di Papa 
27 marzo 1976  
 
Tenere insieme la 
famiglia  
Chiara Lubich,  
Marino  

10 aggio 1997 

A. (Sudest 
Europeo)  

 Riconciliarmi con 
qualcuno con cui 
ho avuto delle 
divergenze 

In quali situazioni 

ho cercato di essere 

costruttore di pace? 

 

Beati gli 
operatori di 
pace, perché 
saranno 
chiamati figli di 
Dio" (Mt 5,9) 

SAREMO 
FELICI SE… 
impareremo a 
costruire la 
pace 
 

Promuovere e 

divulgare la cultura 

della pace negli 

ambienti in cui 

operiamo, per 

coinvolgere altri nel 

nostro impegno 

Votiamo la 
pace 
 

Un cammino per la 
pace» 
Chiara Lubich, 
Castelgandolfo,  
6 giugno 1987  
 
Il mondo tende 
all’unità 
Chiara Lubich,  
Marino  
10 maggio 1997 

H. (Terra Santa)  
 

Prendere  
un mappamondo  
e  segnare  le  
terre dove sono  
in corso dei 
conflitti 
 
Fare il time-out,  
avere a cuore  
quanti in questi  
Paesi soffrono. 

Come abbiamo 
cercato di 
comunicare e  
coinvolgere altri nel 
nostro impegno per 
costruire la pace?  
 
 
 
 
 
 
 

  
 

 



 

Beatitudine Titolo incontro Obiettivo dell’incontro Attività 
introduttiva 

In profondità Viviamo così Ci proverò /ci 
proveremo a: 

A che punto 

siamo? 

"Beati i 
perseguitati 
per la giustizia, 
perché di essi 
è il regno dei 
cieli" (Mt 5,10) 
 

SARÒ FELICE SE… 
avrò il coraggio di 
andare contro 
corrente. 
 

Avere il coraggio di 
“andare contro-
corrente”, affermando 
le proprie idee e 
combattendo le 
ingiustizie della vita 
quotidiana. 

Cosa scegli? 

 
Non si può servire a 
due padroni 
Chiara Lubich 
Rocca di papa 20 giugno 
1975 
 

Controcorrente: 
Chiara Lubich: 
Rocca di Papa 
29.11.1977. Congresso 
dirigenti gen 3 
Marino 10.05.1997 
Supercongresso gen 3 
Città del Messico,  
8 giugno 1997 

A. Filippine 

 

A.K. Rep. 
Democratica 
del Congo 

 

Evitare di 

giudicare. 

  

Ricordarmi che 

anche Gesù è 

stato deriso e 

perseguitato 

 

Sperimentare la 

forza di andare 

contro-corrente e 

la certezza che 

Gesù è dalla mia 

parte. 

In quale 

situazione sono 

riuscito ad essere 

giusto e coerente 

con me stesso? 

 

Il mio andare 

contro-corrente 

ha avuto un 

impatto attorno a 

me? 

"Beati i 
perseguitati 
per la giustizia, 
perché di essi 
è il regno dei 
cieli" (Mt 5,10) 
 

SAREMO FELICI 
SE… avremo il 
coraggio di 
andare contro 
corrente 

Nella nostra città o 
Nazione quali sono le 
situazioni di ingiustizia 
che opprimono singoli 
o interi gruppi sociali?  
 
Chi sta già facendo 
qualcosa per sollevare 
la loro situazione?  
 
Uniamoci a quanti 
operano per il bene 
comune per farci 
portavoce di chi è più 
debole. 

Contro le 
ingiustizie 

 
Video clip e 
riflessione 

Il nostro cammino 

controcorrente 

Esortazione apostolica 
Gaudete et Exsultate 
Papa Francesco  
 

Testimoni dell’andare 

controcorrente 

Paraguay 

Kenya. 

L. Italia 

 

V. Italia 

Apriamo gli occhi 

sulle ingiustizie 

presenti nella 

nostra città, e 

scopriamo quanti 

già lavorano per 

la giustizia  

 

Promuoviamo la 

pace con il time-

out e con il dado 

della pace. 

Abbiamo 

individuato 

un’ingiustizia 

attorno a noi? 

Siamo riusciti a 

fare qualcosa di 

concreto?  

 

Abbiamo fatto 

qualche attività 

per il progetto 

#zerohunger?  

 

 


